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I Fatti

Se il calcio
ha paura
di decidere
La polizia ha compiuto,
saggiamente, un’operazione
di trasparenza. Il questore
di Arezzo ha ammesso che
l’agente della Polstrada ha
sparato un colpo ad altezza
d’uomo. E, dunque, ha
colpito il giovane di tifoso
laziale Gabriele Sandri. La
versione dei proiettili
sparati in aria è stata
riposta nel cassetto su
sollecitazione del capo della
Polizia Antonio
Manganelli e del ministro
dell’Interno Amato. Si
conferma, dunque, che
l’agente ha sparato dalla
carreggiata opposta a
quella di marcia dell’auto
sui cui viaggiava Gabriele.
Una vera insensatezza che
è costata la vita a un
giovane di 28 anni. Ma
adesso comincia la fase più
difficile. La guerriglia
urbana scatenata dagli
ultras a Roma e le violenze
di Bergamo che hanno
provocato la sospensione
della partita non possono
rimanere impunite. Gli
arrestati subiranno anche
l’aggravante del terrorismo.
Cosa fa il calcio di fronte a
questa tragedia? Bene ha
fatto l’Osservatorio a
vietare le trasferte collettive
degli ultras, come avevamo
chiesto anche noi. Giusta
la minaccia di sospendere
le partire in caso di
incidenti anche fuori dallo
stadio. E la Figc? Ferma B
e C domenica. La A non
gioca perchè c’è Scozia-
Italia. Tutto qui? Il
governo del calcio ha perso
un’altra occasione per dare
un segnale forte. Ridicolo.

Guerriglia urbana a Roma
Ultras accusati di terrorismo

� VIOLENZE Fumogeni lanciati vicino alla sede Rai di Milano.

ROMA - Non solo hanno assedia-
to parte di Roma per oltre 4 ore,
ma i 400 ultras romanisti e laziali
hanno urlato slogan neofascisti.
Tanto da far ipotizzare una regia
politica. Premeditazione che ai 4
tifosi, tra cui una ragazza, arresta-
ti nella capitale costerà l’accusa di
terrorismo, oltre a quella di lesio-
ni e danneggiamenti. Una scelta
confermata dallo stesso capo del-
la polziia Antonio Manganelli per
il quale “le curve sono territorio
dell’estrema destra”. Intanto, il
giorno dopo la guerriglia che ha
stretto d’assedio l’Olimpico, la ca-

serma delle volanti di via Reni fi-
no a entrare nelle stanze del Co-
ni, si fa la conta dei danni che per
la sede Coni ammontano a 100mi-
la euro. Ufficiale il numero di fe-
riti: sono 75. Tra questi 4 poliziot-
ti. Sul fronte delle indagini, gli ar-
resti sono annunciati in aumen-
to. La scientifica, infatti, sta visio-
nando i filmati. A Roma come an-

che a Milano e a Bergamo. Nel
capoluogo lombardo i fermi sono
attesi per oggi, “ma - fanno sape-
re in Questura - saranno per rea-
ti ordinari”.
Bergamo
Digos al lavoro a Bergamo, dove
un atto di forza degli ultras ha fat-
to sospendere la partita Atalanta-
Milan. Ieri sono stati sentiti i gio-

catori dell’Atalanta Cristiano Do-
ni e Gianpaolo Bellini. Domenica,
i due si erano avvicinati alla curva
per calmare gli animi. Ricevendo,
ha riferito Doni, minacce di ritor-
sioni se l’arbitro avesse fatto con-
tinuare. L’Osservatorio per la vio-
lenza ieri ha deciso di chiudere la
curva dello stadio di Bergamo.
Mentre in serata sono stati arre-
stati 8 ultras - non colpiti, per o-
ra,da Daspo - bergamaschi che
hanno tentato di sfondare le bar-
riere di plexiglass con un tombi-
no.
Altre città
A Padova la polizia ha arrestato
tre ultras mentre stavano facendo
su un muro una scritta contro le
forze dell'ordine. I tre sono legati
a Forza Nuova, fazione politica
neofascista. Identificati 7 ultras di
Napoli e Ternana che il 2 settem-
bre scorso misero a ferro e fuoco
l’area di servizio Roncobilaccio o-
vest sulla A1. Infine, l’Osservatorio
ha chiuso anche la curva dello sta-
dio di Taranto dove le violenze dei
tifosi domenica hanno fatto so-
spendere la partita contro la Mas-
sese, serie C1. (CITY)

SCONTRI L’accusa è
legata a una presunta regia
politica dietro gli scontri.
Per le devastazioni negli
uffici del Coni i danni
ammontano a 100mila euro.
La Digos, intanto, ha sentito
i giocatori dell’Atalanta per
la sospensione della partita
con il Milan. Arrestati 8
ultras bergamaschi.

Figc, decisione tardiva
“Domenica si ferma la B”
ROMA - Se gli ultras di Bergamo a forza di calci e pugni ci hanno mes-
so pochi minuti a far sospendre la partita col Milan, la Federcalcio ci
ha impiegato oltre un giorno per bloccare il calcio e neanche tutto. La
prossima domenica, infatti, si fermano i campionati di serie B e C - la
A non gioca per gli impegni della nazionale - . La decisione della Figc
è arrivata dopo che nel pomeriggio il ministro dello Sport Giovanna
Melandri ha chiesto ai vertici del calcio “di sospendere i campionati”.
Inoltre, l’Osservatorio sulla violenza ha deciso un ulteriore giro di vite.
D’ora in poi, i questori potranno decidere di sospendere la partita an-
che per incidenti fuori dallo stadio “nelle strade limitrofe”, ma anche
lungo “le vie di trasporto”. Definizione un po’ vaga e che non chiari-
sce se le vie siano anche le autostrade e relativi autogrill. Vietate le tra-
sferte di massa delle tifoserie violente. L’Osservatorio dovrà decidere
per ciascuna partita. Infine è stato ribadito che entro il 1 marzo tutti
gli stadi con capienza superiore ai 7.500 spettatori dovranno disporre
di steward formati, altrimenti giocheranno a porte chiuse. (CITY)� GIRO DI VITE L’Osservatorio vieterà le trasferte violente.

E adesso la polizia attacca
“Amato ci ha lasciati soli”
ROMA - Un ragazzo ucciso da
un agente. Poliziotti assediati da-
gli ultras. Una situazione intol-
lerabile per i sindacato di poli-
zia che accusa il governo di fare
gli interessi dei club, non tute-
lando chi “per 7 euro di inden-
nità rischia la vita negli stadi”.
Gruppi organizzati
“In Italia oggi ci sono 250 grup-
pi di tifoserie organizzate con
lo scopo di colpire la polizia”.
L’allarme arriva dal Consap
(sindacato di polizia). Un realtà
“ignorata dal Viminale” che in-
vece “ha preferito creare un os-
servatorio ridicolo per potere
decisionale e nascondendo la
divisa dello Stato dietro la tuni-
ca gialla degli steward”. Il tutto
“per non intaccare il potere e-
conomico delle società di calcio
e non infastidire gruppi ultras in
grado di spostare consenso e-
lettorale”.

“Governo incapace”
E le accuse non finiscono qua
perché, afferma il Segretario
Provinciale della Consap Fran-
cesco Paolo Russo “questa è l’I-
talia del ministro Amato che
temporeggia fino al punto di ve-
dersi attaccato dentro casa, 4 ca-
serme e quaranta feriti per pu-
nire i poliziotti del tragico erro-
re commesso ieri da un loro col-
lega vicino ad Arezzo”. Dopodi-
ché il sindacato chiede chiarez-
za. “Ora il ministro - prosegue
Russo - deve spiegare senza re-
ticenze cosa è successo a Badia
Alpino (dove un poliziotto ha
ucciso il 28enne Gabriele San-
dri)”. Ma anche motivare la
guerriglia di Roma “risultato di
troppe parole e pochi fatti da
parte di un ministro che da feb-
braio ad oggi quando toccò al-
la Polizia il sacrificio umano non
ha fatto nulla”. (CITY)

TRIBUNA D’ONORE
di Antonio Di Rosa
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Il prestito senza spese aggiunte

� Da€2.000,00 a 30.000,00 rimborsabili
fino a 120 mesi.

� Per tutte le categorie: dipendenti, pensionati, autonomi
e liberi professionisti.

Il mutuo al costo di un affitto

� Fino al 100% del valore per l'Acquisto della tua nuova
casa. Da oggi, accessibile anche a lavoratori atipici e
extra-comunitari.

� La tua casa come garanzia per ottenere Liquidità o per
Consolidare i tuoi debiti in un'unica rata più bassa.

800.33.60.40
Gratuito anche da cellulari

Orario continuato
dalle 9.00 alle 20.00
Sabato dalle 9.00 alle 14.30

SARO S.p.A. Istituto abilitato all'erogazione diretta, iscrizione U.I.C. n. 1625. Società sog-
getta a direzione e coordinamento da parte di Ktesios S.p.A. A disposizione presso i
nostri uffici i fogli informativi analitici in osservanza alle norme sulla trasparenza delle
operazioni e dei servizi bancari e finanziari (legge n. 154 del 17/02/92). Condizioni in
vigore dal 01/01/2007 per i prestiti personali: TAEGmin. 8,5%max. entro i limiti di legge
(secondo rilevazione trimestrale Banca d'Italia), variabile in funzione del piano di
ammortamento, anzianità di servizio ed età del richiedente. Mutui: TAEGmin. 4,8%max.
entro i limiti di legge.

PRESENTI SULL’INTERO TERRITORIO NAZIONALE CON UFFICI PROPRI

www.saro.it

sound
p

r.it

come un velo
LeggeroLeggero
come un velo


